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Premessa

Inauguriamo con la pubblicazione del Ma-
nifesto convivialista la nuova serie collegata a 
“Boulé – Collana di filosofia e scienze umane”. 
Abbiamo voluto chiamarla “Piccola Boulé” non 
soltanto perché è la diretta filiazione del progetto 
originario della Collana, ma anche perché il suo 
obiettivo è di rendere disponibili scritti brevi e 
come tali immediatamente fruibili.

Non si fraintenda però. Proporre testi brevi 
non significa per noi essere accondiscendenti a 
un certo consumismo editoriale per cui le ope-
re più articolate non hanno e non devono avere 
mercato. Il programma di Piccola Boulé è mol-
to più ambizioso: scegliere scritti che nella loro 
brevità siano in grado di porre un tema o un 
problema in modalità tanto chiare da poter es-
sere proposte in sintesi e, al tempo stesso, tanto 
efficacemente problematiche da poter stimolare 
un interesse a continuare nell’approfondimento 
e nella lettura. “Piccola” soltanto nel formato e 
nella dimensione, dunque, con l’obiettivo di po-
ter accompagnare più agevolmente, anzi incenti-
vare, una comprensione critica del nostro tempo 
di cui si avverte sempre più forte il bisogno e per 
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cui è sempre più complicato il reperimento di 
strumenti teorici adeguati.

Non è un caso quindi che si cominci con il 
Manifesto convivialista. Questo scritto può infatti 
rappresentare in modo emblematico l’intero pro-
getto editoriale della Collana. Se boulé è meta-
fora dell’assemblea, cioè un luogo in cui non si 
esercita la discussione fine a se stessa, ma un con-
fronto che ha come obiettivo di deliberare e giu-
dicare, aprire la nuova serie con questo Manifesto 
significa indicare fin da subito che in essa tro-
veranno spazio scritti che intendono contribuire 
al dibattito pubblico più largo, senza cadere in 
sterili formalismi, ma puntando alle questioni di 
fondo più essenziali. La proposta convivalista, 
nella sua critica ai riduzionismi dell’homo oeco-
nomicus e, innanzitutto, nel suo sforzo di offrire 
rinnovata figura all’“arte del vivere in comune”, 
ci sembra un buon viatico per questo progetto e, 
insieme, un ulteriore, prezioso passo per prose-
guire un cammino di certo inesauribile.

Graziano Lingua, Alberto Pirni 
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